
Penne nere in sella,lamoto adunata sfida il cielo
tVonosfanfe il maltempo, successo del raduno organizzato dal Gruppo Alpinivaresino

VARESE - Centinaia di
mezzi di ogni epoca si so-
no ritrovate in piazzaRe-
pubblica alla dodicesima
Moto adunata alpina, or-
ganizzata dal Gruppo Al-
pini (foto B/lrz). <Negli
anni scorsi, con le condi-
zioni meteo più favorevo-
li, siamo arrivati ad avere
oltre 300 partecipanti, ma
in ogni caso per noi è sem-
pre un momento nel quale
rivivere quella passione
per i motori che condivi-
diamo sin dalla gioventù -
dichiara il capogruppo
Antonio Verdelli -. La
nostra Moto Adunata, il
cui infaticabile or ganizza-
tore è Maurizio Somma-

ruga, nasce anche perpor-
tare un po' di movimento
in città in un periodo altri-
menti blando come quello
estivo> conclude Verdel-
li. Il tour si è concluso al
Campo dei Fiori, sede del-
la Festa della Montagna;
nei pressi del Grand Hotel

non c'era solo un coryoso
rancio alpino ad attender-
li, ma anche una serie di
premi per il mezzo più
vecchio, il primo pilota
con la penna nera iscritto,
la prima donna pilota, il
pilota più giovane e quel-
lo più anziano e infine il

Moto Club più numeroso.
Squadre hanno partecipa-
to al raduno: tra questi, i
rugazzi del Vespa Club
Varese con il presidente
Albino Cereda in prima
fila a coordinare queste
leggendarie due ruote, dal
modello "98" risalente al
1946 sino a quelli ben più
moderni. Tra Guzzi e Du-
cati, tra Honda e Kawa-
saki, un fascino speciale
lo rivestono sempre le
Harley-Davidson: su tut-
te, spicca quella di Mari-
no Taini, venuto da Van-
zago in sella ad un'origi-
nale moto che fu della po-
lizia di Los Angeles.
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